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R I S P O S T A . — « Assicuro l 'onorevole in-
t e r rogan te che sono già in corso s tudi sulla 
possibil i tà di a u m e n t a r e gli s t ipendi agli 
ufficiali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Girardi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
non creda necessario che ai p rovved imen t i 
in corso per indennizzare coloro che nelle 
regioni invase dal nemico, ebbero dann i in 
beni mobili ed immobili , non sia il caso di 
es tendere l ' i ndenn izzo a coloro che nei 
giorni del l ' invasione non po te t t e ro ricupe-
rare il bagaglio spedi to , r i f iu tandosi l 'Am-
minis t razione fe r rov ia r ia al l ' indennizzo adu-
cendo lo s t a to di forza maggiore» . 

R I S P O S T A . — « E f f e t t i v a m e n t e l 'Ammi-
nis t razione delle fer rovie dello S ta to , alla 
quale dopo gli avven imen t i mil i tar i del-
l ' o t tob re 1917 erano s ta t i p resen ta t i nume-
rosi reclami per m a n c a t a r iconsegna di ba-
gagli, dove t t e decl inare ogni sua responsa-
bi l i tà in proposi to , e ciò a no rma dell 'ar-
ticolo 145 delle ta r i f fe e condizioni dei 
t r a spor t i , che dichiara non dovu ta a lcuna 
indenni tà , per qualsiasi causa o t i tolo, per 
i danni de r iva t i da caso fo r tu i to o da forza 
maggiore. 

« Si t r a t t a di reclami concernent i spedi-
zioni f a t t e nei giorni e sulle linee in cui più 
grave si mani fes tò la pe r tu rbaz ione di t u t t o 
l 'esercizio fer roviar io in conseguenza dei 
sudde t t i avven imen t i mi l i ta r i e del l ' inva-
sione nemica. Non po teva in d i r i t to esser 
t e n u t a l 'Amminis t raz ione f e r rov ia r i a al pa-
gamento di un indennizzo qualsiasi in co-
dest i casi di forza maggiore. 

« È però da tener presente il decreto 
luogotenenzia le 27 febbra io 1919, n. 239, che 
ammet t e , f r a l ' a l t ro , (articolo 5 e 6), il ri-
sarc imento per la pe rd i t a di cose mobili in 
conseguenza di un f a t t o della presente 
guerra . 

« Qualora i r ec lamant i r i tenessero di ri-
pe te re i r i sarc iment i previs t i dal c i ta to de-
creto e i quali non f a n n o carico alla ferro-
via, p o t r a n n o r ivolgerne d o m a n d a alla Regia 
in tendenza di finanza, a norma del l 'ar t i -
colo 24 del decre to medesimo. L ' Ammini-
s t raz ione fe r rov ia r ia da p a r t e sua non a v r à 
diff ico]tà di r i lasciare le d ichiaraz ioni di 
cui fosse r ichies ta q u a n d o r isul t i che la 
pe rd i t a di bagagli , regolarmente spedit i ma 
non p o t u t i r iconsegnare , sia d o v u t a alle 
c i rcostanze su accennate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Gire t t i — Al ministro d'agricoltura ed al 
i commissario generale per i combustibili na-

zionali. — « Per sapere se essi r i t engano 
confacente a quella serietà che dovrebbe 
in fo rmare t u t t i gli a t t i del Governo, l 'ordi-

1 nanza del 24 gennaio u l t imo scorso, c o n i a 
quale il de t to Commissario ha s tabi l i to (ar-
ticolo 6) che, f a t t a eccezione per i boschi e 
p i a n t e requisi t i , nessuna nuova lavorazione 
e nessun taglio di p ian te sparse possano es-
sere iniziat i senza l ' au tor izzaz ione del Mi-
nistero di agr icol tura e senza il nulla osta 
del Commissario generale. 

R I S P O S T A . — « La disposizione dell 'ordi-
nanza commissariale 24 gennaio u l t imo scor-
so, cui accenna l 'onorevole i n t e r rogan te 
r i sponde ad un imperioso interesse pubblico, 
mi rando ad assicurare che appena cessate le 
esigenze di guerra siano gelosamente tu te -
late e r i spa rmia t e le r iserve del nos t ro pa-
t r imonio boschivo, sia per il van tagg io che 
ne der iva a l l ' agr ico l tura ed al regime idrau-
lico, sia per ogni f u t u r o bisogno. 

« Tale disposizione è intesa perciò a re-
golare e contenere ent ro i l imit i delle ne-
cessità economiche e delle oppo r tun i t à tec-
niche i tagl i di boschi o di p ian te sparse ; 
prescr ivendo che i tagli stessi siano subor-
d ina t i al nulla osta del Commissar ia to com-
bust ibi l i per ciò che a t t i ene alle disponi-
bi l i tà even tua lmen te esis tent i in commercio 
di combust ibi l i vegetal i o di a l t r i combu-
stibili a t t i a sost i tuir l i , e a l l ' au tor izzaz ione 
del Ministero di agr icol tura nei r iguard i 
silvani. Ri tengo che ques ta ocula ta restri-
zione di tagl i non può per il momen to cau-
sare dann i al paese. 

« D ' a l t r a p a r t e il Commissar ia to si è a t te-
n u t o e si a t t e r r à a cr i ter i di larghezza nel-
l ' e saminare le d o m a n d e che gli son perve-
nu t e e gli pe rve r ranno , d i re t t e ad o t tenere 
il nul la osta per le singole uti l izzazioni, 
concedendo in mass ima ta le nul la osta, 
meno in casi in cui pecul iar i ragioni con-
sigliassero d iversamente nel l ' interesse ge-
nerale . 

« Conviene altresì aggiungere che, con un 
p r o v v e d i m e n t o d ' indole generale, cioè, con 
circolare d i r e t t a ai p re fe t t i ed agli ispet-
tor i forestal i , in d a t a 14 apri le u l t imo scorso 
è s t a to s tabi l i to che non occorre il preven-
t ivo nul la osta del Commissario nei casi in 
cui i tagl i di boschi o di p i an te si vogliano 
i n t r a p r e n d e r e al solo scopo di eserci tare 
d i r i t t i civici o di r i cavare i p r o d o t t i neces-
sari ai bisogni famigl iar i degli in te ressa t i 
od a quelli agricoli o minera r i locali o per 
r ipa raz ione e costruzione di case o per il 


